 VERBALE N. 90 – X  LEGISLATURA

AUDIZIONE V COMMISSIONE CONSILIARE 

DEL 22/11/2017– ORE 12,00
Ordine del giorno:

1. Audizione richiesta dal Consigliere reg.le Morgante con l’A.D. delle Ferrovie Sud Est, dott. Andrea Mentasti, sul tema: “Problematiche e politiche aziendali delle FSE”.
2. Audizione richiesta dal Consigliere reg.le Damascelli sul tema: “Disservizi FNB per mancata coincidenza ferro-gomma. Stato di avanzamento lavori di raddoppio Bari-Barletta”.
Presiede la seduta il Presidente Mauro Vizzino. 
 Per la V Commissione:

 Commissari presenti: Vizzino, Pendinelli, Blasi, Damascelli, Giannini, Longo, Morgante, Santorsola, Trevisi, Ventola.  
 Commissari assenti: Casili, Amati (malattia). 

Per la Giunta Regionale: Assessore Nunziante.
 Per la Segreteria della V Commissione sono presenti: la dirigente dott.ssa Di Cosmo, la P.O. Saracino, la sig.ra Triminì, il sig. Bracco.

Alle ore 12,15 il Presidente Vizzino apre i lavori della seduta di audizioni della V Commissione e, dopo aver salutato i commissari presenti, l’Assessore Nunziante e gli intervenuti, comunica di dover invertire l’ordine dei lavori per la momentanea assenza del consigliere Morgante, in quanto proponente l’argomento al punto 1), per cui passa al punto 2) all’OdG e cede la parola al Consigliere Damascelli, affinché illustri i motivi della sua richiesta di audizione.

Il consigliere Damascelli ringrazia e spiega che i pendolari delle Ferrovie del Nord Barese da tempo lamentano gravi disagi, in particolare quelli di Bitonto, Terlizzi, Ruvo di Puglia e Corato con destinazione Barletta. Questi  pendolari, prosegue Damascelli sono costretti a prendere il treno fino a Ruvo, da qui in autobus fino ad Andria ed un altro treno fino a Barletta. Spesso però accade che gli autobus giungano ad Andria in ritardo, per cui lavoratori e studenti perdono la coincidenza. E’ pur vero che la tratta Andria-Corato fu sequestrata in seguito all’incidente ferroviario del 2016 e che da allora la velocità massima consentita è di 50 km/h, ma si vuol comprendere perché non sia stato ripristinata la circolazione, nonostante siano stati ultimati i lavori di raddoppio della linea. I pendolari, conclude Damascelli, chiedono di saltare la fermata di Andria almeno nelle ore di punta onde evitare i problemi evidenziati e, infine, considerato che la Ferrotranviaria è una linea storica da sempre efficiente, si intende conoscere il cronoprogramma dei lavori, l’utilizzo dei fondi e l’adeguamento dei mezzi ai sistemi di sicurezza.  

Il presidente Vizzino cede la parola a due rappresentanti dei pendolari di FNB, sig. Mazzilli e sig.ra Gentile, i quali in sostanza chiedono di bypassare la fermata di Andria negli orari 7.30-9.00 e corse di rinforzo nella tratta da Ruvo a Barletta.

Il presidente cede la parola al Direttore generale di Ferrotranviaria SpA Nitti, il quale afferma che l’Azienda rientra nel cosiddetto corridoio unico europeo, per cui deve adeguare le tratte di competenza alle normative comunitarie. Inoltre, la legge sul passaggio di competenze non ha previsto norme transitorie, per cui si è reso necessario rivisitare i progetti con una riprogrammazione delle tratte. Per la Bari-Ruvo si è in attesa dell’atto autorizzativo entro dicembre 2017, mentre per quella Ruvo-Corato è stato chiesto il parere all’Agenzia per la sicurezza ferroviaria, per cui auspica di ripristinare la circolazione nel primo semestre 2018. Inoltre, continua il direttore Nitti, con la Regione si riprogrammeranno le corse con la formulazione di un nuovo orario che terrà conto del cambio di velocità dei treni da 50 a 110 km/h. Dopo altre precisazioni puntuali, il direttore conclude che terrà conto delle richieste degli utenti e assicura di voler trovare le soluzioni in tempi brevi.   

Interviene l’Assessore Nunziante, il quale illustra lo stato delle opere infrastrutturali della linea ferroviaria da Bari a Barletta, per cui sono stanziati oltre 346 milioni di euro. Di questi, 31 utilizzati per il raddoppio della tratta Ruvo-Corato, 180 per il progetto di adeguamento ferroviario dell’area metropolitana del Nord barese e 88 per l’interramento della ferrovia nell’abitato di Andria. Inoltre, si realizzerà l’interconnessione con RFI nel comune di Barletta, una serie di interventi di riorganizzazione e la realizzazione di parcheggi di scambio.

Terminati gli interventi, Il presidente Vizzino, dopo aver ringraziato gli intervenuti li congeda e, constatata la presenza del consigliere Morgante giunto nel frattempo, passa al punto 1) all’OdG e gli cede la parola, affinché illustri le motivazioni della richiesta di audizione.

Il consigliere Morgante pone in evidenza una corposa rassegna stampa dalla quale si evince la situazione critica delle Ferrovie Sud-Est a causa di gravi inefficienze, per cui i vertici sono stati pure indagati. Morgante conclude chiedendo al commissario Mentasti lo stato dell’arte degli interventi, se esiste un piano industriale, lo stato della procedura fallimentare presso il Tribunale di Bari e di fare chiarezza sulle assunzioni effettuate.

Il presidente cede la parola all’Amministratore delegato delle FSE dott. Mentasti, il quale, dopo aver premesso di aver ricevuto l’incarico da un anno, chiarisce di aver trovato una situazione organizzativa drammatica e che le perdite economiche ammontavano a 219 milioni di euro. Inoltre, continua Mentasti, l’azienda è soggetta a procedura di concordato preventivo già dallo scorso gennaio e il codice fallimentare limita le azioni alla gestione ordinaria, per cui ogni intervento straordinario dev’essere prima autorizzato dal giudice competente. Per gennaio 2018 è prevista l’adunanza dei creditori, cui farà seguito l’”omologa”. Le perdite di 219 milioni di euro saranno saldate in quattro fasi: 70 milioni del Ministero, aumento di capitale, flusso reddito derivante dal piano industriale e percentuali da pagare ai fornitori. Il dott. Mentasti prosegue la sua dettagliata disamina e dichiara che nel triennio 2014-16 l’azienda ha registrato un calo del fatturato del 30% per i treni e dell’8% per le autolinee. Per ciò che concerne la manutenzione la situazione era di grande degrado delle officine e dei mezzi , a tal punto che non esisteva alcuna tracciabilità degli interventi manutentivi. Infatti, 120 treni erano fermi e di questi 50 depositati e 70 in manutenzione, mentre i restanti 230 registravano un’anzianità media di 16 anni. Pertanto, si sono messe in atto nuove regole organizzative, per cui oggi 200 mezzi su gomma presentano una tracciabilità manutentiva, sono stati acquistati 70 autobus, assunti 50 autisti e 7 manutentori, mentre altre 350 unità di personale sono stati avviati in formazione che non si svolgeva da almeno 10 anni. Altresì, afferma Mentasti, sono stati acquistati i pneumatici invernali, prima inesistenti, rinnovate le tappezzerie e acquistate le divise per gli operatori. In questo quadro, da giugno non ci sono state soppressioni di corse. Nel breve-medio termine prosegue Mentasti, coadiuvato dal direttore operativo di FSE dott. Botti, s’intende raggiungere un’anzianità media dei mezzi di 6-8 anni, la creazione di una sala di controllo, l’istituzione di un numero verde, l’installazione di GPS, telecamere interne, ticketing, conta persone e di un servizio antievasione con l’assunzione di 30 controllori. Per quanto riguarda le assunzioni l’azienda sta attingendo dalle agenzie interinali, in quanto non può assumere a tempo indeterminato. Le tratte riguardanti i due anelli di Bari e la Putignano-Taranto hanno riscontrato le maggiori criticità per 160 km, mentre per la restante parte dei 474 km complessivi si è operata una manutenzione ordinaria. Per la sicurezza si sono aperti i cantieri SMCT nell’anello di Bari e sarà ridotto il numero dei 500 passaggi a livello, di cui 30 saranno chiusi subito e altri 180 automatizzati. Infine, conclude Mentasti, sono stati affittati 20 mezzi di Trenitalia che alla fine del 2018 saranno sostituiti con nuovi treni elettrici in arrivo. Nel Salento si integrerà nel 2018 il numero dei treni elettrici di 5 unità.

Il consigliere Blasi chiede se alla fine del concordato le FSE verranno scorporate.

Il consigliere Perrini sottolinea i disagi della tratta di Martina Franca, asserendo che molti genitori hanno affittato pullman privati per consentire ai figli di giungere a scuola, che i passaggi a livello spesso restano aperti e di non aver visto alcun nuovo automezzo nel tarantino.

Il consigliere Trevisi lamenta la situazione del Salento, dove si riscontra un servizio scadente e inaccettabile, il mancato controllo dei biglietti e l’assenza di sistemi di sicurezza.

Il dott. Mentasti risponde che quando gli è stato affidato l’incarico di commissario molte gare e le scelte relative erano già state fatte in precedenza, per cui non si poteva cambiare progetto. Oggi, assicura, gli orari sono rispettati, ma bisogna considerare il cumularsi di problemi legati a infrastrutture e mezzi, per cui questi devono procedere a 50 km/h. Poi chiarisce che alcuni passaggi a livello non è necessario si chiudano, perché è previsto il passaggio dei treni a 10 km/h. infine, chiarisce di non poter conoscere il futuro dell’azienda, in quanto non rientra nei suoi compiti. 

L’Assessore Nunziante rimarca la corposità dei progetti in atto e dei finanziamenti messi a disposizione, perché la volontà politica è quella di offrire ai cittadini pugliesi un trasporto pubblico locale di qualità elevata.

A conclusione dei lavori, il Presidente Vizzino evidenzia il proficuo confronto avvenuto nelle due audizioni svolte e il dialogo aperto con i vertici delle aziende. E’ stato fondamentale, prosegue, conoscere il cronoprogramma e lo stato dei lavori di ammodernamento di un settore cruciale come quello dei trasporti. Infine, dopo aver ribadito lo sforzo economico messo in campo dalla Regione, il presidente Vizzino ringrazia, congeda gli intervenuti e alle ore 14.00 dichiara conclusa la seduta. 

Il Responsabile P.O.                                                 La Dirigente                           

Salvatore Saracino

                                Tiziana Di Cosmo          
Il Presidente
Mauro Vizzino

